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Adunanza del 25 ottobre, 





stucoli per fatto di un: csstrnttore. estero; 1 
‘quale ne rivenlicava l'invcurivie; le nuo pre- 
tese non furono tento per buono dai trim: 
nali ed appena, definita Ja lite xi cominciò nd 
‘attanra questo. nidvo 

fa bastantemerta rapid a lasiichiero, 
Chb in brevo correr di tempo si’ fecero oltre 
[40 spedizioni în Italia © parecchio. all’estero. 
Siccome economizza in combuatibile il 40.00 
iu patugono del forni comuni ‘0 che ad' ali: 
tientario non occorrono i carboni, tratti dal-| 
l'estero, è = supporre che l'nso di esso; si an: 





























Venerdì. (drà geberalizzando. Ji vantaggio del trar 

nero roftio ou easo di materio che finora erano] 

Vini e lighori. poco ricercate, malgrado la deficienza di come 

Provincia di Torino. — Ballor Ginseppe|hustibile, ridonderà a benefizio della ricchezza 
"ila ‘casa "Ballo G. e Comp., în To-|d 





vino — Prodotti cnologi 

Cinzzino Giuseppe della casa. Cinzano e 
Comp., in Porino — 14, 

Cora cav. Giuseppe della casa fratelli 
Cora, iti Torino — Td. 

Martini cav. Aless,. della casa. Martini, 
Sola e Comp., in Torino — Ta. 

Cereali. 

Dueco della cas- Ducco e Valle; in Set- 
timo Torinese (Torino) — Macinazione 
‘di gramaglie. 

Fourrat . ..; in Torino — Id 

Grattoni Francesco, esercente i mulini di 
Collegno (Torino) — Td. 

Mollard della casa Mollard coningi, ‘in 
Torino — I 

Guillot cav. Giuseppe della casa Guillot 








paéso intiero, ma perchò si tragga da tal 
fatto il maggior utile possibi, osarre che 
piu uimerosi- e più comodi sieno i mezzi di 
menzione, Alto si fe perla viabilità 
ma i trasporti non sono fucili ancora, doper: 
‘tutto, nè ridotti al minimo prezzo; 10. tariffe 
ferroviarie per: certi tratti sono. così. gravose] 
che un earico di quadrella. rieaco a ‘costare 











er trasporto una somma; superiore @ quella! 
Hel st aloe di attrae * 

Tuezati. A questi inconvenienti riparò. {n 
‘massima, parte la iuova tariffa; altri prorve- 
diventi,‘ anche ‘più radicali, potrà forse sug: 
‘gerire l'esperienza. 

Chinaglia. L'industria cerumica rimase nel 
nostro! paese molto ‘indietro. in confronta 
progressi: clie fece all'estero. E ciò, è. tanto 
più da lamentarsi inquanto che noa mancanci 
gli elementi di farla ‘progredire ,, anche di 

















iù rapido di quello. @ cui fa spinta) 
è Comp, io Torino — Piste. Hai forestieri; Abbiamo terre ottime ‘e crolli 
Birra: he 6 on ono pit, ono però i larga 
Edonrdo de jo o Comp, [scala uelizabil: olo convione provvedere 
Reale eoardo: della casa: Roalo! e] SMD. hi 'egeso dell rneporto di eni 


Tuwpp Dionigi della casa Lumpp, eredi 
hp Dica] pp, eredi 





Zuccari indigeni, 

Taluccbi cav. Luigi per la Società dell'e- 
strazione. dello xuccaro, dal sorgo, in 
Torino — Ziiecaro. 

Olii, sapone e candele tcariche. 

Lauza Michele della casa fratelti Lanza; 
in Torino — Candele steariche c sa: 
poni. 

Maxmechetti cav. Eugenio, in Torino —| 
Olii medicinali e sapo 

Rossi Davilo della casa Rossi 6 Comp., 
in ‘Torino — Olit, 

Prodotti chi 














Demeioi Luigi, in Torino — Fiammé 


fer, 


Slopis ingegn. Vittorio della casa Scl 


‘@/ Bechis, in Torino — Prodotti chis 





ni 
Medicinali, 


Schiapparelli cav. Tancredî, in Torino — 


“Preparazioni finrmaceutiche. 


Concimi, 
Fino Luigi, iu ‘Torino — Concime pre: 
parato. 
Eitratti. 


Lepetit dalla; casa Lepetit ‘e Dolphns, in 
Stia — Estratti dal legno, 


Adinanza del 28 ottobre, 
Presidenza del commendatore Luzzati. 
Sono presenti col. presidente i membri. del 

Comitato signori Avendo, Axerio, Cini Co: 
duzza, Tobeschi, Rolle, orsi 0 Tasca, "ed 
segretari Casaglia a Montezemolo, 
La selnta è aperta alle 19/1j6. 
Chinaglia. — Eomo italiano — Questo fo 
no serve per i laterizi o la ceramica. e offro 
i vantaggi di raccogliere in. sò la fabbrica 
zione, la cottura © l'essiccazione, e di. potero 
Suere alioentato con combustibili. nazionali. 
Tu sul suv primo apparire ‘incontrò molti c- 
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Cherroro. XXXIE 


Tonio, come! abbiamo veduto, non solo 
si era recato în facola al palazzo Benda 
@ vodere chi in esso. éntrasse alle ora 
‘quattro, secondo l'avviso che gli era stato 
dato, ma oraai fermato colà, poichè l'o: 
peraio Giacomo ve l'aveva incontrato n- 
scendo. 

Quando il giovano tappezziore era vi 
nuto al Inogo dettogli, Macchia, secondo 
quanto il poliziotto gli aveva. raccoman- 
dato, era già entrato nel palazzo, e l'a- 
nlco che aveva da Introdural in quel por- 
tone, di persone estranee. alla famiglia, 
era lo zio d'Enrico. E non ebbe ad s- 
spettare molto l'antico amante di Del- 
fina prima di vedere nvauzaral verso 
quella parte ed entrar nel palazzo, qui 
l'uomo, alto di statura, dal petto inour- 

















‘Ye: nelle; condizioni attuali v'ha 
farli venire dall'estero. 





‘di favorire lo sviluppo dell'industria ‘@ di ae- 
cordare come un premio a chi la migliorasso, 
La pratica dimostiò inveco cho, questo priva: 
‘tiv non servono che 8: costitnire in monopo: 
Îio per i faccendieri ed a tener nperta un'atu: 
ea: fonta n pro dei cansidici ed avvocati. Le 
iuterpretazioni variano e soventi coxzano nello 
Spirito; della legge, la quale, in realtà, non 

je giovare all'indbsteia, Jo ' crea impncci el 
ostacoli, Urge quindi modificarla ©”, per lol 
meglio, abrogarla totalmente. Nello Sfizzera 
on eslatono privative e volentieri si srattano 
quelle che'da vicini Stati si concedono, dae: 
chè, secondo il noetro sistema, lo attestato di 
privativa non sì concede. con ' semplice. regi- 
‘razione, ma si fa pubblico, Vero è cha conce: 
‘dosi tre'meaî di segreterza. onde dar campo 
‘ll'inventore di ottenere privativa dovanque 
tenda esercitar monopolio, prima che altri, 
'edotto dall accennata. pubblisasione, tenti fra' 
‘tragio, delle sue fatiche. Ma, oltre che non 
dappertutto ai ottisn privativa, gli iuconve: 
‘nieuti pullalano e non/a tutti é possibile il 
riparare, I faccendieri soli #8 no possono pre 
[valere presentando questo! attestato di priva 
tiva come ua vero brevetto, una dichiarazione 
di privilegio: 

Casaglia, Dall'attestato stesso risulta. però 
(che il Governo hon garantisce né Ia realtà, 
nè la priorità, nè l'utilità del ritrovato. 

Olinaglia, Ma i più credono che: realtà , 
priorità ed utilità gleisi constatate ‘a cho lt 

rivativa, implichi brivilegio, In tali condizioni 
Favorevoli tutta ni soli faccendieri e nou agli 
finventuri, il più apiccio e più logico. provre- 




















; dimento #i quello di abrogaro Ta legge. 


Chiodo quindi che sî addiveaga a migliori 
‘sistemazioni dei trasporti. ferroviari, che 
‘litonda © si migliori, rendendola più pratica; 
l'istruzione della classe operaia. Moltisaimo si 
fece per tale #copo, ma il già fatto um basta: 
['invoglino le masse ad amare il bello ed. ii 
buono. E Governo, © privati incoraggini e so: 
[steugnno l'industria, ‘e questo possono fa: 
Henza sacrifsio © senza dano, Per esempio, 








——————————— 


vato, dalla barba brizzolata, dall'aspetto 
‘mesto insieme © sereno, Tonio al. gettò 
fonanzi per vederlo beno, © ni postò di 
guisa che il dottore, per. voltare. verso 
lo scalone sotto l'atrio, dovette proprio 
‘passar eni piedi dell'operafo. À quell'om- 
bra che, tenendo gli occhi. volti al suolo 
secondo il solito, pure. travido quasi a 
impedirgli il passo, Gemmati alzò gli 
‘occhi o guardò chi fosse, ma, vista la 
faccia d'un popolano che gli era compia- 
tamente sconoscinta, non se ne died ai 
tro penalero e continuò, senza badaro! al- 
telmenti, il'suo cammino. 

Il giovane, per contro, aveva osservato 
bone quel viso pallido, severo, molanco- 
nico, eppure con espressione di dolce 
bontà, e se n'era stampate nella mente 
le fattezze. Gli avevano detto che dal 
(conoscere quell'uomo. gli sarebbe stata 
facilitata la scoperta di. colui ch'egli , 
jonza sapor chi fosse, odiava più di tutto 
‘al mondo, e ben sl riprometteva che quella 
faccia non gli sarebbe uscita più dalla 
memoria. Che quello fosse l’abborrito 
[dattore: di Delfina non poteva ‘orederlo 
© poi gli avevano detto che così noî era, 
[Quella fisonomia nuzi, senza che: pur ci 
badasse, avevagli ispirato un certo ri- 
spetto; e, solamente: vederla , avrebbe 
egli giurato l'uomo che la portava es- 
bere incapace d'ona mala ‘azione, Ma 

















Ntibandonanto:îl sistema, di sercitai di: gesso 
Der la parte oraumentalo degli eifizi ed lit 
tando nav di wervirsi per. tal opò della ferra 
cotta, glie © di asmii maggior ilurata, essi po- 
trebbero dare i privi diicoraggismenti el na 
non merlicere impulso all'industria ceramica. 

‘Peyrane prof. Michele, Chiamato a trattare 
(delle ndustrio chimiche ‘o ajplicazion 
della obiuica all'agricoltura, dora necsesaria- 
‘Mito restringersi n brevi ‘ceoni 

i del troppo vasto tema, In 

Ttalis un'industria agraria; 
tentativi per impinutarvela, me finora; non si 
ristol amuodo. Il Governo si occupò di queste 
‘prove e, dicasi ad onor del vero, fece ogni 
Sta, possa perché. riesciesero a ben. ‘Anni nono 
‘i destò un vero fanatismo per la coltivazione 
‘del ‘cotone: #6 ne riprametteraoo mirabili auc- 
(essi: lo prove furon fatte, o su nica stretta 
ala, eppuro oggitì quella coltivazione è cx 
‘dita fu: oblio od almeno è ridotta a quello che 
fotara: essere quindici o. vent'anni innanzi, Le 
[bromesso e le speranze si erano basate sn cil- 
ali erronei, Più tardi, in questi ultimi tempi, 
Îl fanatismo si ridentò, ma per la coltivazione 
(delle bietole per estrarne: ruechero: è qui an- 
(cora abbotidarono_i Jarghi calcoli è le larghis 
‘sito promesso che sono bante avra una mera 
Îlluaicne. La scienza e l'enporicuga dimost 
rono ia modo indubbio che le nostre. bietole 
touo ricche di sostanza suocherino! al pari di 
‘quelle, del nord. To Io constatai e lo. conntatò 
fl Piria, © si fa sotto l'influsso dello dichinra- 
zioni du esso fatto che (e presso Napoli e in 
Toscana si fondarono stabilimenti grandiosi 
per l'estrazione del auccherò dallo bietole. Le 
prove sl fecero, sî ‘ebbe lo succhero in. sull 
ciente quantità, ma egraziatamento, pon po 
teva servire perchè non cristallizzabile. 

Dopo le analisi 0el celebre De Kramer un 
‘altro stabilimento di tal ganoro. fa sperto in 
Gombardiu cda con'er saluti gi) altri 
’duo. Questo c'iuisegnò l’esperictza: Ia scionza 
filiali a cerano nat voi 
fa presenza di nitrati e di eloruri non è mai 
iatale r bene, o riontre bietole sono 
‘Appunto ricchissime di nitro 6 di cloruro. 

Robecchi. Lo stabilimento eretto iu Lombar: 
'diadiode risultati buoni ed identici n quelli pri- 
ra ottenuti in Francia, Che se non potò soato: 
nera, ciò nocadde per ragioni industriali. © 
non perchè falli il rendimento. Non fu pos: 
sibilo il idero; agli agricoltori. di far 
largo posto alia coltura della bietole e di a 
‘dottaro i voluti avrincendamenti ,. perciò 1a 
materia prima nl avea a raccogliere in scarsa 
‘quantità in siti disseminati e l'un dall'altro 
lontani. Per ragioni economiche La sede: dello 

‘magazzini. eransi 
stabiliti in Milano; il trasportarsi. a materia 
prinia da puuti assai lontani importava una 
pesa. tale che. assorbiva ogui possibile: Inero 
‘o ai dovette perciò abbandonare l'impresa, 

Peyrone, È questo ;un fatto n cui molti al- 
tri sò ne potrebbero opporre Auni (no, tra 
{I sut-oat ed Sl sud-ovest della, Francia, e’im- 
piautarono non meno di treatuseite stabili. 
Meuti per. l'estrazione dello zucchero dalle! 
letale: sl spesero per tal fina olteo 15 milioni, 
La coltivazione della, bietola prese nd ‘un 
tratto, nu enorme. sviluppo, con_ buona 
'raoza che l'impresa avesso a produrre que'lu. 
‘iglleri risaltati che eransi attenti ‘în Lo: 
Fena, in Als 










































































‘etato: Ma ni fatti si, constatò che le bietoli 
invoc (di ia prodotto del 7 112 davano 
il 2-12 od'il9 ul più. Questi stabilimenti res-| 


‘saro tuttavia’ per alcuni. anni, cioè fino che 
ebbero tornaconto di far servire le loro me] 
lasso alla, fabbricazione degli alcooli divenuti 
rari per l'invasione “dell’oiditon. Ma appena 
l'oidium cominciò, a smottero della sua ‘faria 
sotto l'infineaza della. zolfatura , appena. si 
rigbbe ura, vini ed alcooli, tutte, le:87 fub- 
tiche si chiusero ed i 19' milioni di primo 
impianto si registrarono fra i perduti, 

Tl nostro Governo al primo sccenmarsi. a 
nuovi tentativi di questo genera fece eseguire 
‘analisi in ‘tutte le. «tazioni agricole: queste 
‘analisi, tutte accuratissime, tutto buono dal 

















perchè e come Il vedere colui lo avrebbe 
posto sulle traosie di quell'infame. che 
‘aveva recato nella famiglia di Bastiano 
fl disonore e la morte, nella vita di Ini, 
‘Tonio, la irrimediabile sventura? Era cî- 
‘riono, era ansioso di saperlo; e prima che] 
glio no venissero date le nocessarie spie. 
[gazioni, voleva scoprire almanco, da se 
‘stesso chi fosse quell'uomo , 6 se. possi- 
‘bile, quali. attinonze avesse col cavaliore 
[Benda a cut erano state affilato lo Jet- 
taro del seduttore di Delfina e che cosa 
[venisse a faro in quella casa. 

Fatto questo proposito, l'idea più sem- 
plico în quelle circostanze , era d'inter- 
rogare il portinaio, che probabilmente, 
(secondo la buona masilma di tutti i por: 
tinaî, era anch'egli un emporio di ciarle, 
‘contentisimo quando poteva. spacciare 
Ta sua mercanzia. E° fa appunto l'ide 
‘chie nacque nel cervello di Tonio : ma, 
[mentro egli volgeva intorno lo sguardo 
‘per cercare il camerino di quel rispetta» 
bilo fanzionarlo, ecco che se lo vide vi 
‘fre innanzi con un lamisino in mano 
la fiammella del quale illuminava sulla 
facola di: chi lo, portava l'aria. più bor- 
bera e più minacciosa che possa avere 
portinaio zelante 6 sospettoso. verso. un 
‘incognito introdottosi neì suoi dominii 














'vel quanto dire sotto il: portone. 
E diffatti i contegni di Tonio avevano| 





it 
| rucchero rivelata dall'analisi 


a, nel Delgio e nelle provincie | 











lat1 scientifico, nno ‘hanno. valore alenno dal 
lato industria 





ma Magi 
fino a. qual pito si potesse fare n Stanza sti 
risultati di esperienze di gabinetto. Aggiun 
fgonsi poi malto altre. cirtostitiza. cli contor- 
ero o concorreramno a rendere vano qualsiasi 

iù csatante e più lodevole sforzo, Le bietole 
in Ttalia oressono a salti @ non prendimo quel 
fegolare sviluppo che ottenzono nol, N 
loro, matora. amano. {terreni  niidi: 
tentò la coltara in Sérdegna, e nelle ‘condi 
zioni sha pareéro migliori, a non si ottennero 
che bietole piccolissime @ dl nesstia valor 

‘Avondo; Per farsi ua! ginsto criterio 
gnrebbo sapore quanto dieao in media di 
fiateria zuscherina lo nostre bietole 
itengauo di sali neutralizzanti la cristal: 
lizzazione. 
Peyroné, Là media; dello succhato è. di 19 
0 /19/112:0/0, coa osciliazione dal 10 al 14. 
Avondo. Nello fabbricho di Germania, ten- 
olio. come buono quelle cle forniscono il 
600. 

Feyron 
nzialo di 























Osserverd cho convien fare no'es-| 
lazione: è la, quantità di 
chimica al sno- 
carometto, altra è la quantità di ancohero 
industriale. 
Avondo, Ritucasi la questiono a definiro a 
quantità mediù de'enli ‘che impediscono la 
ctietallizzzione, 
Luzzati. È questione gravissima questa che 
invpinntamentsorao sall'esteasione dello an 
(hero dalla biotole; il paese nutro molta spe 
Tange, ‘già si organizzarono vasta samocia: 
aloni ‘per. pronmoverla, Converrebbe ‘quinti, 
per nnlla pregiudicare, studiare attentamente 
totti i problemi, istituire paragoni, raccogliere 
iti. ‘@ fatti: (mesto) tutto potrebbe. fare il 
iutendentissin della materia; 
, cho il Comitato lo prega di 































compilare: 
Peyrone conaite, dichiarando: però di non | 
poter venire ad ‘altra. conolusiono fuorché @ 
illa già da lui proclamata, edi a cui già 
'attoio mel rispondere a speculatori eds 
società che su questo proposito lo consalta- 
ono. 
Guardarsi dall'iltusione, tener. calcolo dei 
dati della ucienza ‘© dell'esperienza, non n2- 
sardarsi. in troppa vasta lmpresa. La proto: 
ione delle bietole in Germazia ed iu Belgio 
è enorme; relativamente a quella del sostro 





[mo brezza, trovaniori ancora disteto gua 





rogare con tornaconto le coltivazioni abituali, 


ai può ‘ammettere coma’ possibilo_1o svilup; 
‘della fabbricazione di zucobero di bietole ; 
‘materia prima, dato anche cho fosse budna, 
‘Sarebbe sempre' troppo scarsa. 
Azerio, domanda che cosa pensi sul desi 
‘derio manifestato | da'‘alcuti agricoltori. de 
Veneto che sia imposta una tassa di 
‘zione’ salle ossa, 
Peyvone, Le ossa porgono uan parte easen- 
‘ziale dell'alimentazione delle piante, per eutà 
iderabilo, necessario, che l'esportazione di 














di protezione gioverebbe, mm ron è ind'speni 
Sabile : sî faccia ‘conoscere ‘agli agricoltori Ta 
utilità, l'importanza. dello ossa o dei. fosfati 
iu genere uell''agrisoltara © ‘l'esportazione 
senserà di sò. Ta Germania ne'esportava da 
0. a 40 milioni di chilogrammi ‘prima che 
Lisbig facesse conosoere l'importanza somma 
dei fostati; appena divulgata ‘la s 
‘Sportazione si ralleutò; presto. ces 

















‘lie colà accade, accadrà pare fra noi. 


‘mecennieo militare, in ‘Torino, 


fosse il caso di mettere 


‘sua fermezza. 
Tonio aveva pis 





eggiato. un poco in- 





fretta nel 
della si 





vevano: torto. 


‘accendere il lampione sotto l'atrio e 
becchi a gus su delle scalo, preso ris 





‘con imponenza verno l'intraso. 


veder beno Ia facola del giovane, 


‘che cosa rispondere lì di batto, rima 





_A/ilar loro questo valore v0- 
‘m@ramonito acieatifiche; 
i'chè rrebbero dimostrato 





è quanto] 


paese; onde l'agricoltore pub darle ‘a bassi 


gno; in Fiomonte invece, ‘e poggio nel re: 
ato d'Italia, questa: coltivazione non pnò ‘sur. 


Quindi, abche eornomiesmente parlando, non 





non prenda grande proporzioni. Una tassa 


a 
del tutto) 
(&l'ora la Germania, non che esportare; im 
porta ‘ima quantità. d'ossa quasi eguale a 
‘quella che nltro volte mandava ai vicini, Quello 


Della Cà, colonnello, direttore dell'opitizio| 


acoitato i sospetti: dell’onorevolo custode | 
dol palazzo — si offendeva quando Jo 
chiamavano semplicemente portiere — ed 
aveva ereduto per davvero che quello 


in esereizio la 
sua penetrazione, la sua vigilanza e la 


nansi al portone; pof s'era cacciato ‘in 
atrio e s'era, piantato a piè 
la; ora [guardava intorno con 
‘ria sorutatrice; se, questi non aveva da 
giudicarsi un:malfattore che studiesse un 
colpo, tutte le regole della prudenza a- 
Siccome. l'oscurità. s'era 
già fatta più densa, l'onorevole siguor 
custodo che voleva vederal chiaro il fatto 
suo, e che d'altronde aveva appunto da 





Iutamente con una mano un lumino, col- 
l'altra una pertica, al cui capo era ro- 
tolato un cerino per arrivare ad accen- 
dero il lamplone, e così armato si avanzò 


— Chi cerca Lei? domandò fieramente 
il vigile custode levando il lumino da 


‘Tonio non aveva il bel dono di saper 
‘#ubito inventare una frottola; non sapendo 





nn poco imbarazzato, e credette. d'asoir 


| Porge raeguagli sa quost'opifizio organiz: 

Fato accobdo ua nistoma speciale ed ‘affatto 
diverso ‘du suello degli identici opifizi di 
Francia 6 di Inghilterra, nei quali il Gorerno 
non ha ingerenza che: per unò parte. Ogni 
‘anzio esso. produce per 4 milioni. e mezzo di 
lavoro, superando così di un milione e mezzo 
la produzione che il Governo si obbligò di dar 
gni anno, allorchè il Municipio torinese! cone 
Cirda per 200 mila lire nella spesa di costru: 


|: di |zicne dell'opifizio; 
a ne 


Orede che' questo sistema sia ottimo; eateò 
‘a tutti i distretti militari , darebbe cirea 60 
titovi centri, dl produzione disseminati fn tutte 
l6 regioni d’Italia è gioratebbe sertamente, a 
Dromuovere! la prosperità delle industrie, La 

aeuta: la maxicatza di ‘molte materie primé 
Pel flo pegli ghi delle macchine 4 cuciro' 
Hicorre_ sempre ‘all’ 












di simili macobine , 
l'impianto d'ino stabilimento ‘in cai tale flo 
Bi prodcesso,,_surebbi ottime’ speculazio 
Mancano Î cuoi veraleiati & per questa 
iaità già 0 reò une manifteor ia ‘Torino 
la quale fornisco: prodotti che per qualità e 
ber ‘prezzo: possono: competere; cogli. esteri ; 
ma essa non ha i mezzì di predume; quantità 
hifficien'e ‘al bieogni. Mancano Te lamiere di 
ferro, od Almeno (pei. l'ingegnere Anerio 
iusserisce. fubbricarsi ‘tal genere a lecco) ri- 
masigono sempre. deserti. gli. appalti che per 
la provvista ‘di esse si pubblicano ,. onde sì è 
ridotti. a farli venire di Feanein o d'Ioghil- 
Farra. Questa, desorziano d'apalti proviene 
forse dai molti inconvenienti che il sistema 
presenta , ia forza dei! quali. il concessionario 
pò rimanero a lutigo inoorto dell'epoca in 
[Cul riscuoterà Il denaro, del modo di accetta- 
zione, eoo.; ed è pur questa In\rag'one per 
oventi Yannosi ‘a_ partito privato offerte 
più convenienti di quelle che si possono otte- 
here ini gara d'appalto. Chi vendo a partito 
Drieato sa di sfuggire a molesto formalità e 
può far caleolo di essere. pagato sppena è ri- 
Conosciuta ed accettata la merce. venduta: 
Mancato ‘lè. fbbie di ferro verniciate în nero 
peri finimenti : si tentò. bensi di fabbricarie, 
na on riescirono tali e. poter. competere ps 
Holidità con‘ quelle fornite dalle fabbriche e- 
‘tere. Mancano infine Li di ferro. 
Liczati ringrazia il colonnello Della CA di 
‘ver fornito. ‘al Comitato. queste notizie: che 
Possono riessire utilissime n coloro che cer- 
‘cano d'introdurre nel paeso nuove industrie. 
Prega che » maggiore schiarimento d'ogui 
fatto al comonichi ‘aî, Comitato copia del bis 
lanci dell'opifiziò militare. 

Merlo, negoziante in telerio) 0° panni, — 
Qrele un conveniente. l'abbundonate ll si 
stema di tassazione n norma di valore per 
tornare all'antico e da tutti ripnaiato sistema. 
(i tassazione a peso, Snvi tessuti che pesano 
molto € costano poco e ‘pannilani. costusissimi 
lie pesano poco. Per ‘applicare. meno lagit- 
Staments la tassazione a peso converrebbe 
‘auiadi istituire varie. categurie; nè ciò. po 
trebbe bastare: ad evitare errori ©. soprasì è 
litigi sarebbe necessario mantenere fn perma- 
nenza, Commissioni di giurati, di prudAommes, 
che intervenissero: noi: casi dubbil è definianoro, 
le contestazioni. Ora è molto improbabile che s 
troverebbe modo di comporre questi Comitati: 
erede chi i pui nostrani, auohe msntennta 
l'attuale tassa ad! va/orem: sieuo. abbsatauza 
protetti, polchè ebbero la buona fortuna di a- 
Ver protezione impensata e: dal crescere. di 
Prezzo e dall'aumento della forza. motrise 
fnezzo Mraulico, è dal corso forzoso, L'ind 
stria dei: teasut! progneli, è vero, ma di tal 
progresso nom dobbiamo! menar troppo vauto 
poichò fa. assai minore di quello ‘che. avrebbe 
dovuto essere: colle protezioni ‘accordate ed 
‘Svute; colle agevolezze ottenuto ‘avrebbs do- 
Muto fur passi da gigante. Si dice cho pes 
‘siamo competere coli'estero; non basta, noi 
[dobbiamo sovarcbiarlo, e lodobbiamo perché lo 
possiamo, woleadolo. ia maucanza ‘di. fabbri: 
fanti specialisti 6 una dello cause di questo 
lento progresso. 


Luzzati gli domanda se sussistenti gli: pa- 









































d’impiccio movendo a sua volta un'in- 
terrogazione. 

— Lel!è bene\Il portinaio della casa? 
domandò coll'aspetto il più cortese che 
seppe prendere, 

Ma commise duo strafalcioni; quello di 
dare il titolo di portinaio all'onorevole 
personaggio, e quello di chismar casa jl 
Palazzo affidato alla custodia di Inf. La 


faccia. dell' nomo dal lumino divenne 
più burbera e minacciosa. 


— Sono fl custodo di questo palazzo 
che appartione all'illustrissimo signor ca- 
valiere Benda. Sissignore ho quest'onore, 
'Aveto. qualche cosa. da dirmi, brav'nomo? 

Il dispetto lo faceva passare senza 


transizione dal Lei al Voi, edal signore 
‘al brav'uomo. 


Tonio credette d'aver. fatta, una tro; 
A|vata di genio: l’ilea eragli venuta, e 
tale da dar l'airo alla facoltà ciarlativa 
ordinara del ceto portinafo. 


Ma qui l’infelle doveva nrtarai nel 
‘miracolo d'un'eccezione. 


— Eooo! disse il giovane: 
Ho veduto entrare un signore, che mi 
paro sia di mia gonoscenza, ed a cui lo 
[gran bisogno di parlare... Ma. passò in 
fretta ed ora (già un'po' sonrosi che ncn 
l'ho potuto veder bene... Desidereroi che 
Ella; che. probabilmente l'ha visto, mi fa- 
|cesse il :favora di dirmi chi è. 
(Continua) Virronio: Bensezio, 
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fano gli appunti morsi contro Ja tassa, ad'va- 
loremi, la quale si disse troppo favorevole alle 
frodi e ricorda cowe' sinti da parecchi jutu- 
‘triali affermato cho cccorrevano spesso meno 
‘esatta dichiarazioni, chè da, talnui ei uenuo 
dichiarazioni fa bjatico e doppie: fatture. 












vol intenti ed nbili , sono 


inglesi, i quali, 
nei volte più che gli’ ope- 


bogati da ‘cinque 
ni indigeni. 
Fabbrica carta d'ogni qualità ma più spe. 
cialmento delle qualità. fine, servendosi dei 
tiocedaneo della pasta: di legno in proporzione 








Merlo risponde che difatti questi iuconve- [fici 29° al 60.010. Proteste eisro fofame il 


nienti esistono è ai ripetono talvolta, ma'mon 


Rervizio! ferroviario | esagerate le tariffe ed 


otedo che por catirparli fin: nscessario ricor-|namurdo poichè Ja carta da. lettera che non 


rero nd' vin sistema retrogrado è__riconoi 





to | costa più di due lire per chilogramma, pigà 


ui 
‘aniversalmente per asstirdo ed ingiusto, Il tro- [tanto quanto quella cho può; valere cento lire 


Vare im sistema che titto conci 
vida © tolga di mezzo ogni possiti 
‘ouvenienti tion è impresa facile; ma sta por 
il ‘sto sssunto,il fatto che la questiane di cui 
si tratto fhi dapertitio studinta ‘e. discussa € 
che dapertutto sî venue alla consinsione di è- 
liminare il dazio iu ragione: di peso. Si po 
treblle metter freno nì dolo, alla frode (Ge pi 
sl verificano) com ‘severi. provredimenti, col 
pewalità: i inali lamentati. nol pom: annessi 
Al sistema: © perciò vi sì può ripurare, 
Lo tariffe di trasporto sono troppo 
‘@ di tn'esagerazione tale che ma 5 
tità di merci. paga: più da’ Torino a Salerua 
cho da Leeds a Torino: 

















Tusiste ancora sulla. necessità di promuovere 


levate | puro alla sua industria col necessitare an 
quao-| mento di salari, Sulle tasse gravnati le mi 





| per‘ogui vhilogramma. 

Chiede cho aîa riformata In tariffa dei dai 
‘d'inportazione per quanto riguarda l'esouzione | 
ficcordata alla. carta: nasorhente; Sotto, questa 
denominazione uon dovrebbési intendere che 
nell qualità di arta che sì post fra i fogli 

si registri; ma per lata interpretazione, nella 
‘pratica, sl estende ‘n tutta la cartu debole 
colla. Dovrebbe sottoporsi n dazio di 10.1 
por quintale. Sal dazio, consumo non la sp 
punti diretti a fare: indirettamente 1moce 

















© [terie prime tion muove obbiezioni. Gli appalti 
ovematvi psougli finzioni più, che altro 
lacché ; ‘qualamane Fibasao, si offra, essi ca: 


fa divisione del Javoro e la resziolie: dellu |dano sempre iu ‘mano degli stessi duo 0 tre 
specialismo nelle manifatture , come’ afferma |fabbricanti ché trovano molo: di vendere n 


praticarsi nel Belgio, ove. anche il Governo [prezzi interiori ad ogni calcolo di probabi 


‘avea stabiliti opifizi di semplice filatura. 
i. Le domande testé fatto; dai fabbri 









tintura, A 





lustrin cartacea progredì, ma lentamente 
[e non quanto avrebbe pututo progredire : tut- 
tavia dol 1868 in poi l'importazione diminuì 








parare la filatura dalle [del 40 al 40 070. Stuvi tmttavia alcuni ge- 
‘fabbricanti: tengono Je|nerì di carte per le ‘quali a'uci mancauo i 
due partite: Sta in fatto che il Goveruo belga |succodanei agli stracci che nianai in ali 


ven intituiti opifi, man essi dovsano servire | tesi, come le paste di legno”, corte paglio > 


‘unicamente per l'istruzione degli operai e fa- [esc © per. quest 


rolo sempre passivi come lo ‘sono; tutti. gi 


‘stabilimenti. di tal ‘genere: erano iusomua 


scuole e non stabilimenti. industriali. 


Tasca, Dacchè. non vengono dall' estero 


patnilaza ordiun 





bero tutti gl 


bilire lo categorie diverse, che potessero .0c- 


non è possibile sostenerì 
f|1a concorrenza. coll’industria: estera. 


Liniere e magone pel 








Lasagno cav. Luigi. 
ferro. 
Porge ceti intorno all'industria. del terrà 


ferché è fn genera che si [o su quello specialmente che preparasi coi rot. 
fabbrica beno/iu passe; il dazio a peso si ri-|t 
arrebbe gi pani. fi e quindi non esntereb-| Qi eseuzione Li dazio pi maselli svedesi 

i inconvenienti, nè. tutti $ gra-|ora pagano il 10 0/0 al valore; ma crede che 
vami accennati. Fsil cosa ‘sarebbe poi lo sta-|questa, misura 


Non crede fuor di propusito la domanda 








‘nulla gioverà. di conti 
qua! ferri che tolse og1 





incarimento con 


correre, I soli gravati, potrebbero essere i|venienza di importarli. Nou credo che sia te- 
panni forti, come Ì pifofs; écc., ma not se ne | cessaria ina rifuzione generale della tariffa, 
Fiséntirebbograu (anno essendo questi arti-|bensì crede necessario che si dicliiari in modo 


coliidi preszo molto elevato. 


certo l'appliéazione: di esso, facendo distin: 


‘Merlo. Osterebbe sempre la difficoltà di co- [rione trai ferri laminati e quelli. tirati atta 


noscerli 





di rezistrarli alla eategoria. cui 





saria Ja creazione di: Commissioni di ‘arbitri. 


"Tizznti lo invita a presentare miggerimenti 8" forti laminati ‘sembre quando non 


e proposte. 


liera, senza poi tener conto delle. diversità 





omo appartenere, onde sarebbe sempre necis-|Ui diametro a sezione. Le tavole, poco in uso 


fra uoî, le travi, le dnoore, 600, sì assimilino 


ezal cho! debbansi considerare como parte ft- 








Piferlo Non pub! comiebtirvi;. svigando qu: |1®grante di una macchiua, 11 cmaentire; alle 
eliegli ulle acque n cui tutti navigano, tr. 
verebbesi a troppo oilioso partito. Cerchi jl 


Governo il mezzo di parare agli inconvenienti 
che gli si segnalano © che_ in parte gussisto| 
no. Se col sistema del dazio al valore è in- 
valao nei più l'abuso di far. meno, esatte di-| 
cllurazioni, me consegue che questi più tirato 
necessariamente con. loro i pochi che se ne a- 








"domanda fatta da alcuni Salustrioli del Tren: 
‘tino di esportar rottami e ferraccio senza pa- 
[gar dazio; sarebbe tin consentire nd un depau:| 
Poramento del pacse e ad ta. danno delle fi 
Fhanze. Chiede che si riformi la tariffa in quanto 
riguarda gli! utetisili che sono soggetti a tassa 
minore di quella clie pagasi. dall'acciaio, con 
ai sono formati: dovrebbe questa tassa. pi 




















Ttersebbato: armeno Che questi pochi pervolor |reEGiATsi a quella che pagano gli ntensili no- 


resistere si riducano nellu. necessità ‘di chiu- 
dere negozio e di liquidate. 


‘tri. per entrare in Francis, Consegna. quindi 
‘at Presidento una sua relazione sullo conti. 
zioni dell'industria del ferro, corredata di piani 


Trombotto cav. Carlo — Fabbricazione ‘dile documenti. 


viti e vetreri 





Grazie al corso forzoao, che equivale ad una 


protezione del. 10 00 è grazie all'aumento di 
prezzo de' ferri esteri non temo più la con- 
correnza dell'estero, crede però, che a buona 
tatela dello nostre industrie, dovrebbe essa 
aumentato il dazio d'importazione sulle viti 
‘che pagano ora L. 2 50 per ogni 100 chilo- 

Entra in miunti ragguagli sulle diverse ri- 
forme che, sarebbero necessarie nella. tariffa 
de' ferri di prima e;seconda lavorazione e sulle 
produzioni più richieste e sulle differenze pos- 
sibili a stabilirsi sui ferri di Viliera di diamo: 
tro più o meno grande, Nel valore. prodotto 
dalla smo oficina la mano d'opera. eutra per 
duo terzi ; trovandosi. egli in grado di soste- 
nero la concorrenza coll'estero, risulta da quella | 
premessa che i salari non as ' rialzarono nella 
Inisura în cui si alzò l'aggio dell'oro e che| 
Venendo, ele zionali na 
jareggia l'aumento dell'aggio stesso, Quanto 
la tario ferroviarie csi limito È 
Îl flo di ferro sia equiparato al ferro di pri- 
mx lavorazion 

L'industria. vetraria, da Ini ora sbbando- 
nata, difetta di combustibili, o per dir meglio; 
non pi trova che. n presi tropo più ali di 
quelli che pagausi dalle vicine fabbriche fran: 
‘esi; oramai non sonvi più che le vetrerie di 
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Cotta cav, Giovanni, fonditore, 
Rimottendos! per quanto riguarda le tariffe 
‘e le maèchino alla relazione che si presenterà 
'al'Comitato dall'Associazione meccanica, chieda 
lla soppressione della tassa. di dazio-comsamo 
lîbe gravita sul. coke, carboie. metallurgico, 
fasss cho; a parer suo, non può che incagliare 
l'industria. Espone quindi come sarebbe a d 
‘iderarsi cho elle tariffo ferroviarie il ferrac« 
cio fosse ridotto di una classe, essendo merce 
‘che mon soffre danno @ non esige riguardi nei 
trasporti. 
Laurenti Carlo , fabbricante di lime. —| 
Fabbrica lime eguali per bontà. 6 per. prezzo 
‘a quello che vengono dall'estero, ma. non può 
fostenero con benefzlo la concorrenza, essendo 
molto grande l'inpriazione per la ragione 
[she le lite pagano una ‘tassa minore d'una! 
metà Gi quella che pagasi per l'acciaio di cui 
‘sono formate. Quest'acciaio, di speciale n 
tara, si deve far veniro dell'Inghilterra: quindi 
nella sua fabbricazione trovusi necessariamente 
lato dall'accennata anomalia di tassa- 
‘zioni. Ohiede che si stabilisea, qua propor. 
‘ione di tassa tra materia prima 6’mannfatti 
© che sulle limo fimportate' impoogasi dazio] 
le a quello che pagano per entrare iu 
fascia, La sua; officina dà lavoro n 149 0- 
peraS:. avrebbe: però tanto di. materiale e mac: | 
‘chine da dar lavoro a 600 fe possibile. diven- 




















Intra che possono sostenere la cocorrenza |tasse Ja concorreuza mediante Je chieste ri- 


francese ‘e ciò tnicamente per le iostre di 
piccole dimensioni : per quelle di grande mi- 
Sura nou è possibile: la concorrenza e non è 
fucile, hè convenieuto la fabbricazione. | Ciò 
non deriva da imperizia de' fabbricanti, poichè 
trovanei tutti neil'identica condizione di do- 
versi limitaro alle misure minori ; deriva piut:| 
tosto da dettagli di fabbricazione, da facilità 








‘dî ottenere con forni speciali una temperatura | utaoje ‘lagno.. Ad una de 


più alta, più costante, ecc, Quanto n° vetri di| 
io comune, odi tavola, non è possibile Ja 
fabbricazione: Givors è alle: porte di ‘Torino e 


dà prodotti ‘a bassissimo prezzo , il quale non |Brads_ di Port 
uuò direi gravato dalla poca spesa di dazio e non fubbriasi acciao fuso, 


di trasporto, L'industria vetraria. pud\quindi 
considerarsi come quasi scomparsa e sarebbe 
desiderio suo che non riuascesse, poichè dan-| 
neggie il paese colla distruzione'deì boschivi, 








forme di tariffa: producendo con sistema. mec- 
canico mentre all'estero ‘si produce a mano] 
rebbe allora con certezza di leuefizio sf- 
re qualsiasi concorrenza. 
Dopo la guerra franco-prussiana 110 smercio 
'àei suoi prodotti ebbe na. considerevole 
‘ento, ma nom si può far: caleolo che 
Hutare. TI dazio ‘sul sale” gli cauea altresi 
manda; del cor. 
‘Robecchi risponde non. potere servirsi. degli 
'coiai di ecso, che non hauno sempre. il 
ione cho_si richiede per lal 
rondo a Lecco 
l'acciaio cemen-| 
‘tato, per le molte operazioni che esige, è di 
‘troppo alto prezzo, 
Poccardî, fonditore di metalli. Chiede l'a- 














o lim 





Potrebbo forire ove avessimo carbon fossile | bolizione della tassa comunale sul, carbone 
poichè tutti gli elementi costitutivi del verro | metallurgito o l'aumento del dazio d'importa- 


‘abbondano e sono in generalo di ottima qua-|ione sui tal 


lità, 





di glisa, cho, mercò d'une) 
‘tassa di protezione, potrebbero prepararsi nn: 
(ele da noi in seconda. fusione: la tariffa di 


Mafforetti, fabbricante di carta in Omegna. l'‘rasporti ferroviarii pargli troppo elevata. per| 


In uno scritto che presenta al presidente | ferrucci, o chiede che 


timo dalla 4 


espone lungamente lo condizioni dell'industria |alla 5* classe. Ha fonderia | di metalli, come| 
carta, © 4. desideri. dell maggior parie [\ronzo, ottone, ec, ed una fonderia di ghia, 


del abbrioanti, Aggiungerà. pu 
zioni di fatto riguardanti specialmente la 
fabbrica, Asi tutto dere dichiarare parergli 
che non sia sragionevole la dom 

ineato del dasio d'esportazione degli stracci ; 
‘ia tassa speciale dovrebbe perd 








esportazioni in America ove mandazi gran|sumo da lui 
quantità di etracci, quasi como zavorra di navi. | iscritto 1e di li 


rai allo | ter 


1 dilocida-|la, quale da ua prodotto ‘di 90 tonnellate per 
| petiimana. 


Vella cav. Paolo, direttore del duzio al Mu-| 


la. d'au-| nfcipio. 





i, Il Comitato ha. avuto conterza di 
‘studi comparativi sulle tariffe del dazio di con-| 
tti; ed ora desidera avere per 

opinioni sulla legge dariaria| 






Lamenta cho duri tuttora mila pinzza di Li-|ia rapporto all'industria; ‘ed a vaco lo schia- 
worao ua Sbaso per cui si froda le dogane | rimento di alcuni fatti che l'nterpellanto verrà 


evitando il pagamento del’ tasso, d'esporta- 
gione con’ uno ‘scumbio di merce catti 
fntrco bons. 

Gli operai della, sua oficina ds setto mesi 
in poi ebbero continuì sumenti ‘di salario ; 
goneralmente: sono buoni © laborioni , ma di: 
fettano d'istruzione ©’ di, capacità ; onde sa: 
rebbe desiderabile , anzi necessaria , Ja ci 
zione di scuole. Per intanto è costretto a 
tenero operai svizzeri , tedeschi, francesi cd 














‘accennando. 
Vella. Sarà suo debito. preparare e conse- 


con | gnare lo soritto richiestogli. Bui fatti rispondo 


[come segue 
Parecchio sono le facilitazioni. où i minori 
‘aggravii che la tariffa daziaria di Torino us 
‘sicura all'industria. Conì'la, facoltà de 
pértazione con rimborao del dazio pagato alla 
introduzione sovra ua estesa quantità di ge. 
neri, come pauto, olii, sapone, candele 
ateariche, coloniali, pollame, amido, rieo, eco. 
































i 19) milioni di lire, 


Tn poche altre città vige questo 
‘ancora in proporzioni molto minori. Altro mi: 





‘costa all'alcoot metilico e di garanza, ai legna- 


rie, agli olii di pesce el ai déyras di pelli, 
‘agli olii medisinali, all'acqua ragia, alla cera 
‘greggia, al cacio, bll'orzo per la fabbricazione 
(della bitra, eco., oltre al'non aver colpito, è 
por buone tagionî, che poche  materi 












oriali dn costruzionie, la eatta de stampa, ec 
generi tutti, cho si vedono, tassati in taril 








vitto all'opernio, fin dall'anno scorso si è ato. 
Jito il dazio cile: farine. di 9* qualità, è le 
‘tre arno relativamente p tes mon 
colpiti gli erbaggi, le frutta; q 
he piccolo dazio È imposta "sui 

(Steria protezione della. fabbricazione interna. 











[ha rincaro! dell mexzo per! cento sul lavoro. 
Esso fa stabilito per ragioni di giustizia, af- 
finohe' il ricco ed ‘i graudi stabi] 
gli alberghi, non abiluessro esonti 








ti dasia 





‘lella legs © del carbone 


fina distiuzione-tra il coke mietaltiergico od 11 

[coke proveniente dalla. combustione del gax ; 

otterrobbesi cisì il benefizio dell'esenzione iu: 

vocatu dagli. indus 

'coisumanio del ‘prin 
Il sapone, 








, cioé del metalIurgico; 





teso nella tariffu dal ‘1859 ‘a. quosta part 








‘0 ciò per eguaglianza con altri ai 





ili ge 


fabbricanti Suterul. 


altro, Comme uns le egnali. 


del dazio, 





una leg 


fosse equiparata od almeno resa più uniforme, 
tatti i Comuni chius 


solla tas 





goveriativa per i generi sottopo- 
nel 





tassare L. 6, L. 8 e pereiho L, 50 
(che a Torino sono. tassati LB, ‘a 
L. 1,18, a Firenze L, 1,50, el i' primi 
iano ecceduto_il limite prefisso dalla legge, 
la Deputazione provinciale non dovora. appro: 
tariffa, od Il prefetto. dovevi 














leggo comunale. 
La seduta è sciolta alle 4, 


Peveragno. — Ci scrivono: 

‘settimana scorsa Îl. nostro, paese, ‘ha! 
perduto un: tomo che non merita di passare 
fblinto : il cav, dott. Merco Abate medico. 
(Egli era uno di quegli esseri cui Ja modestin 
dell'animo è delle abitudizi, l’amore del luogo 
‘natio, ed una certa Alosoflca notenranza del 
‘mondo tengono riusertati negli avgusti limiti 
‘l'ua passello, ma che sù più vusta scena a- 
Hrelbtro merlto è polto de conquistare mete 
i primi posti. 

“ Figliuolo già d'un medico distinto, ngua- 
10 egli il padre nella dottrina © nall'accme 
(penotritivo dell'osservazione e dell'indazione ; 
‘iimantissimo dello studio ‘e’ della scienza si 
teune sempre in giorno coi progressi meravi- 
Moni farti di questi tempi in tatti L rami 
(delle: mediche discipline, © leggeva libri, con: 
sultava memnorie uccadémiche , sì procurava 
riviste scientifiche. La scienza’ della materia 
non gli faceva velo a vedere al di la , al di 
‘iopra di cesa una scienza. dello. spirito. Nou 
lerà idolatra, nou' era superatizioeo | on era| 
‘cieco ‘ossequento ad affermazioni contentat 
(dalla ragione, ma erà credente. La sun fama, 
ls dispetto della sma modestia. e della vita i 
Iata, sparsasi per tutto il ‘circondario ed an 

1 in quei vicini, lo faceva chiamare a con: 
ito per un citcuito anche di venti miglia) 
fio: ‘a Blondovi, fino a Saluzzo, fino in Alba, 























pues, e clla fermezza e la cnelitiva pru- 
lenza ottenne che assai insensioni al quie= 
‘tansero, e sî frenassero gli eccessì d'una bu 
raonda ‘di giovinastri che aveva. preso a pre: 
potere; Coraggioso tanto innanzi ‘alle malva: 
ità di facinorosi che minaccinvazo guastar= 
[li gli alberi © la mesaî, ardergli lo fattorie; 
‘ftanto contro al pericolo del contagio epide: 
‘ico; elle varie riprese ‘im cui il chiolera in: 
‘dico ‘invase queste regioni, fa deî più zelnati, 
‘dei più ardimentosi, come dei più intelligenti 
Îra 1 medici che si' affrettassoro @ correre in 
occorao del colpiti; 6 lo videro tasto la casa 
"el ricco, quanto, il tugurio del povero, infa- 
tifisbile, tranquillo, sereno. 

“« Amava le lettere ad era coltissimo ed a- 
magia, gii autor, stat, D'oro: 
meno 6 l, soleva. confortare i. suoi 
licherzi. com spiritose citazioni di Oridio @ d'O- 
Fazio, Ebbe vita sana, avventurata per Ja fa- 


(ES 























lo amava. Mai non fa infermo e morl 





Roleva, e citò, secondo "l'usato, i suoi diletti 
'elaesicì. Conosceva egli ia 3 
vera scritta ud amici © parenti. Quando ebbe 
È primi sintomi dell'attacco, di certo. conobbe 





si sgomentò, e mori’ 


‘uillo nel mistero della tomba. 
« Aveva 71 auni, ma la sua compleesione 


© |robuxta e ls vita sobriamente ‘igionica ed o. 


Perosa, facevano sperare (di lui una più lunga 
Vecchiceza. n 





mi da lavoro, al legname: destinato alla fab: | hose devo net 
Uiticazione del ventagli © dei solfanelli, alle: |feginagendo als 
siamo per tintorla, alle rosea per 16 conele:[Iata, 


mint e- 


Il desio di Jira 5 per tonnellata pel carbone 


venti, Come 


i cha princlpalmente 


lla tassazione del quale ha re-| 
'olamato un industriale, fu quasi: sempre com- 


neri ed anche per soddisfare al desiderio di 


Si nsano nelle operazioni di adaziamento e|meniatore Camillo — Thomatia cav. Eugenio 
di transito ngevolezze tali che forse nessun|— Malvano cav. Alessaudro — Silvetti 


Le spese di riscossione sono minori che in|Lausa cav. Michele — Gurelli comm. Gi 
ogni altra città; salgono a Torino n/7.88 per | Emanuele 

Geuto, iu’altre città vanno dall'11 al 14.70|magna car, Angelo — Gastaldi cav, Bene: 
per cento; ciò diminnisee l'aggravio generale | dotto — Piovana cav. avr. Luig.i 


Tu ordine nlla proposta fatta di promuovere 

per sottoporre le materie inservienti | Cu 
dustrie d'interesse’ generale ad una 
[sola ed uniforme tassa di dazio consumo , ri-|avr. Ernesto — Nasi Luigi. 
'spoiide che inunuzi tutto sarebbe a desiderarai 
[ohio Ja tariffa dei dozi' di consumo Roveruativi 


ribassandola pei Comuni di prima elansé, per|cOMm. Festo — Guadai 


che del resto: la le 
'atttiate gia staviliace il meinian del 80 0]9|Fi0 — Ajello cor. Iuigi 


01 ite 10 Go. ae 
Mico eee 10 Il estrineti|Bisico cav. Pietro — Domichells rv. Cesare 
retti 





det: |'missione per lo ndesioni si 
ro delle finanze a senso della mente di intervenire. all'adi 








[Il valore delle merci esportate nel. pericdo di | el principe D. Giulio, Borghese com la prin- 
‘due ani e qualche meso può caleolarsi dai 22 |cipessina Donna Anna Maria Torlonia. 


Ta sposa porta una dote. di uu milione di 


stema èd | scudi romani, di quei vecchi sondi, che calco- 


Iati ogntiuo a Li, 5,97, formano l'egregia cifea 


riot aggravio aì è l'esenzione del: daxia|con-|di 6,670,000 lire italiane, 


Secondo l'istrumento uu 





D: Giulio Bor. 
Î titolo di ducx di Cerri, 
casato il cognome. di Tor: 








Ta giovano! principessa volle che tutto il 
(no corredo da sposa. fosso confezionato in I- 
talia, senza ricorrero all'estero, 





prime | Tu quest'ocensiono il: principe D, Alessandro 
lisciando fuori di ‘tassazione i metalli, 5 ma- |a fatto rimette 





‘l ‘card; Vicario cinquanta 
mila lire, perch. col mezgo dei parrochi ro. 
lia, farlo distribuire. tra i poveri di Roma. 





d'altro città, Per rendere meno costoso, 1|Né lnsta, altre atraordinario gratificazioni fu- 


tono concesse dal Principe a famiglie private 
bisognose, le quali ad intervalli sono soccorse 
‘dalia ‘casa Torloni 


ATTI UFFICIALI — 








La Gazzetta Uificiale del 21 ottobre reen: 


coke è minore cho sn nitro città in coi è pur 
ir È Miuure cho ju nitro cità fn chi È BUT| 1° n regio decreto (a. 1086), del 99) 
osuimento allivttio portalo toto ll pra |sHembre, cli autorizza In provincia di Chi 


taniseetto nl istituire nua barrierà Inngo lu 
trada proviazilo di Valgunmera © Grotta 
‘calda, 


i|2.Unregio decreto(n.10: 





del Botto. 


ho la cis. più. povera: consumo | bre; che precerive che all'ufficio di ettore del: 
ella Togo q_e Crvana Li og N e |L'Unfveratà di Roma ia autessol'astegno an: 
rebbo impossiile, mo 6 dificile lo stabilire [nto di L, 960. 


3, Disposiziuni ue) personale militare, 


CRONACA CITTADINA 


i Commissione comunale di 
j|'Torino per le imposte, — Annnta 








‘imcle tassato; n'liro 6 il quintale; ora è & lire|1874. 


Effettivi 
Govermativi. 
Rey cav. Luigi Presidente — Perrati com- 


Giuseppo — Costa di. Trinità conte Carlo 





‘Aghem cay. Camillo 





Comunali. 
Rodella cav. Eustachio 
Pietro — Gioberti comm. Eugebiò 

cav. Gincomo — Cossetta cav. 








Supplenti 

Carlo — Ricardi di Notro 
ini car. Gio, Bate, 
Villa comm. Vitto: | 
Manari cav. An-| 
lo — Martinotti 


"Trombotto; ca 














Stallo env. Andrea 








tonio — Bonsignore' avv. Ci 





A f0p0" cav. Luigi — Cerutti avv. Tancredi — Bog- 
Ai ht 0 dl 0 00 al Suore per i |: pl Gontl evy, Todi oe: 


— Vaccarino uot, Pietro — Zquotti- 








‘anta cav. Ingegn. Luigi — Albasio avr. 
Luigi — Marini avv. Luigi. 
Il Sindaco F, Ricvon. 


%; Comitato per l'abolizione del 
Ai ‘membri della Com: 
manda calda- 


[diazio consumo. 








Haogo allo cre 8 pom, di lunedì prosimo (28 
'oorrentà mese) nella sala geatilinente concessa 
dalla Associazione generale degli' operai, in vin 
Mercanti n. 14, per importanti deliberazioni 
‘che esigono l'intervento di tutti. 

Sono invitati a quent'aduoanza anche i rap- 
pressutanti delle Società operaie che non riceva- 
‘ho particolare invito, ma abbiano fatto 0 in: 
tendano fare adesione. 

Per la Commissione delle adesioni 

I segretario 
Avv. Giò. PAouo Basti. 

« Società Ginnastica, — Lunedì 9 
corrente, alle ore ‘2:112 pomeridiane;, avrà 
termine il ducdecimo: Cureo Normale Maschile 

Ginnastica coù ua brevo, saggio di 
che verrà dato dagli stessi all 

Tn tale occasione la, Palestra sard aperta a 
tutti i signori Socii ed' abbuonnti, ed alle per- 

one dai medesimi ‘accompagnato: 
Torino 29, ottobre 1879. 











La Direzione. 

Commissione d'inchiesta. — 
Ieri, 98, tutti i membri componenti la Com- 
missione per l'inchiesta. industriale, recaronsi 
‘a viaitare l graudioso stabilimento dei fratelli 
Lanza per la {nbbricazione di candele. steazi- 
(che, saponi, acidi, eco. 

Nello stesso giorno visitarono pure. lo ata-. 

limento De'Médici por fa fabbricazione: dei 
fiammiferi, © lo stabilimento Fornara. per la 


‘i Pa sindnco per molti anni del mo nutale |f8bUricazione di telo metalliche 6 di lavori di- 


[versi per uso di vestinzio da donna. 
Martedì sera il conte Rignon convitava a 
iplendito bavchetto tutti È rppreseataati del: 
inchiesta. 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all Osservatorio: astronomico di Torino 
a metri 976 sul livello del mare. 








23 ottobre 1872, 
CESSA % 
Sl 8 
Fe 3 
al i 8 
ine A 3 
#* ESI8°13 È 








cui egli amara immensamente ‘0 che| 784,4(4-10,8| 9,2| 100|16%17}N SA 


‘di morte improveisa sotto un: nssalto  dell'a-| % st 
oplesifa. Poche ore prima egli echergò come | 733,6|+-10,7| 8,9). 85|t5*14{N E d.lcopet. 


n 
704,4+18,9) ol 6018°89ÌE a. in. 





di‘atubito essere giunta li fine: Peet] 
gubio pere gite le vin fo8; mA Don] 7302/4190| 0,8 papere 





perni dll'omo giuto che può guardare tra: [0 pom 


784,5|+19,) 0.1|  60]15:90(N E d.lcopert. 

9 pon 

7248|4+11,5] 8,71 87115%19|catma |copert: 
tura estrema alj minima + 91 





Acqua caduta mill. 0,0 
Misima della motte dell 24 + 10.5. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma), — 95 ottobro 1879, 
‘Nuscero del _Bule, ore 6 30 — Passaggio 
al meridiano, ore 18.8 — Tramonto 6.26, 
Nascar dela Lupa — 
iu al meridiano, ore 7 G matt: 
na 
Giorno della Luna 9 


Morti dichiarati oll'uffizio dello stato civile 
il giorno 22 offobre 1872. 

Quiuterno Antonia, d'anii 47, di Torino, 
sarta — Girnali Giuseppe, iù, 64, di Verztolo, 
‘onciatore — Razetti Maurizio, id. 47, dita. 
tino, carrettiere — Fiore Giuseppe, id. 60, di 
Pavia, ie preso le ferrovie — Csppolini 
cav. Achille, id. 59, di Napoli, maggiore delle 
biz — Più 1 minore d'anni 7. 














Nascite dichiarate all'uffizio dello stito civile 
il'giorno 84 ottobre 1879 
Maschi 16, femmine 15 — Totale:29, 





COLONIE PENITI 

Pregati, insorinmo: 

Preg."* signor Direttore, 

Alcuni giornali fanno recentemente  dival- 
(gata Ja notizia che il Governo del Rs aveva 
reso la deliberazione di stabilita delle colo 
nie peuali a Borneo; altri quasi contempora» 
‘heamente. contraddicendoli avimaziarano. che 
(era stata abliandobata l'idea di Bornco e che 
‘era invece atito deciso dal Governo di fondare 
iu Panfellaria degli stabilimenti ‘agricoli. di 
pena. 

Risultando positivamente al sottoscritto che 
finora 5l Governo! non ha preso alonma. deci» 
sione n la favore di Borneo o di Pantezlaria, 
‘hd in odio alle isole della Folinesia-Melanese; 
che furono dillo. soriveute stesso suggerite; 
egli prega VS. Ils di voler, por mezzo 
del suo riputato giornalè, avvertite ‘il pub: 
blico di non prestur fede' a notizie tendenti 
solo! a fuorviare la pubblica opinio 

Ferve negli ufici governativi l’opera; la 
Commissione dell colonie © quella imenrisate 

proporre la riforme carcerarie stanuo per 
(sere riconvucata nel prossinio ‘novembre per 
(compiere le; loro relazioni, in merito alle quali 
‘dovrà. quiudi; pronunziarsi’ e Parlamento © Se- 
nto; non presti aduuguo il' pubblico credito 
alcuno alle notizie che si vanno prematura= 
‘mente spargetido, per fini che nun occorre per 
ora: qualiticare: 

Ho l'onore di sottosorivermi 

di V. 8, Ils dov, 
G, Eainiò Cennuri, 
Torino, 23: ottobre 1878, 
IL MANIFESTO DEL CONTE 
DI CHAMBORD. 

Questo nuovo documento politico è decisa 
mento jì frutto dei pellegriangei politicc-reli» 
'gicai di Loardes e della Saletto. Rilevasi Infatti 
[che giammai il conto'di Chambord usò ita così 
(energico linguaggio. Epporò i Francesi, leg- 
‘gendo questo. ‘iovo programma politico di 
Enrico V,, e da esso chiaramente scorgendo fn 
‘auali‘manî cadrebbero, le sorti della Francia, 
e la mooarchia del diritto divino. potesse 
‘mai trionfare, non si mostrano guari disposti 
(a lasciarsi affusciinre da simili dimostrazioni. 
Quindi si può vivere. trasquilli de ‘questo 

Feco pertanto la. lettera-manifesto cho _il 
obite di Chambord diresse al sig. Do la (Ro- 
liette, deputato, della. Loire-Inffrieure: 

« Ebeneweyer, 925 ottobre 1879, 

«To non esito punto, mio caro La Rochette, 
‘a risponder fraucumente alle vostre questioni. 

«La Francia sarebbo salvata, 6 noi la ve- 
‘iremmo risorgere dalle suo rovine più forte e 
più grande che maî, se finalmente si volesse 





INZIARIE. 






































i [comprendere quali sono le vere condizioni dî 


salute, 

u'Il paese è stanco dello agitazioni. Un se- 
[greto iatinto gli dice che la monarchia tradi 
‘ionale gli restituirebho il riparo cui anela; il 
‘che Ta rivoluzione tenta impedire a qualunque 
‘costo, E così essa raddoppia i suoi sforzi per 
(sedurlo © perderlo. 

% Il vostro patriottismo ‘no è indegnato, 6 
'roî vi doleta di yedere tenti spiriti generosi 
farsì complici involontari di errori. che esi 
‘detestano è di soluzioni che essi paventano. 
[Io me ne attristo come voi; ma, como vol, io 
‘rotesto contro lo stabilimento d'uno stato di 
‘coso destinato a prolungare Ix serio delle no- 
stre disgr 

« Egli è impossibile prendere. abbaglio, La 
proclamazione della Repubblica in Francia è 
'feropre stata e sarebbe ancora il punto di par- 
tenza dell'anarchia sociale, il campo aperto a 
tutte lo cupidigie, a tutto lo utopie; e voi non 
potete, sotto. nessmn. pretesto, arvi a 
[quella fuvesta impresa. 

« Si ripete di eontinno, e com ragione, che 
noi viviamo nell’impreveduto, 0 sl fa forza dî 
ingegno a trovare ogni di lo spedienta capace 
‘di guarentiro Ja sicurezza dell'indomani, Se jl 
paese ha lu debolezza. di lasciarsi trascinare 
dallo correnti che lo agitano, nulla wu di 
[meno ignoto che l'avvenire. Noi corriamo ad 
tia abisso certo. 

«Iuvano sì tentorotbo di stabilira uva di- 
stinzione rassicurante fra il partito della vio- 
lonza, che prometto la paco agli uomini di- 
chiarando la guerra a Dio ; © questo partito. 
più prudente, meglio disciplinato , che giungo 
N'inoi fini per vie indirette , ma ‘che tocca lo 
atesso scopo. Essi differiscono pel Joro linguag- 
gio, ma corrono dietro alla stessa chimera ; 
‘essi'non arraolano gli steasi soldati, ma ca 
mineno sotto la medesima bandiora, Fasi non 
possono attirarei. che, le medesimo scia; 

«Conservare l'illusione. di una 
lonssta ‘e. moderata , dopo lo snuguinoso gior- 
nato di giugno 1848 e gli atti selvaggi del 
























Ioma, 29. — È prossimo il matrimonio |uord in gradi. contesimali  miseslma + 18/6 


secondo Terrore , così fanesti entrambi per il 














nostro bravo esercito‘, non è ogli un dimenti- 
care tropp presto gli avvenimenti della Prov- 
videnza ‘o, trattare. le lezioni dell'esperienza 
com troppo disprezzo ? 

# Ed'è.al momento in cai) la Frangia si ri- 
aveglia.,, aftermandosi cou ua grando atto di 
fol, che si pretendoreltbe d'imporle il Governo 
più funesto alle sue libertà religiose | Td è 
quando la necessità delle alleauze si fa impe: 
riommente sentire, (clio si renderebio ogui 
alleanza Impossilils ‘e sì | condanuerebbe se 
stesso id tn isolamento fatale | 

« No, ciò nom sarà mai. 

«Ta Repubblica. theba gli interessi; non 
meno clio Jo coscienze, Non può ella essere 
glie un provvisorio. più o meno proluagato. 
La Monarehia soln può dare la vera Jibertà, 
enon lia. bisogno, di dirsi conservatrice per 
rassicurare, gli nomini onesti, Egli è sopra- 
tutto a questi ultimi che-io vorrei rendere n 
coscienza della loro forza. 

= Il popolo d'un tempo soleva esclamare: 
— Ali ae il Re: sapesso, — Quanto sarebbe 
giusto! il dire oggi: — Ah, se gli womiui 
buoni volessero ! 

4 Combnttiamo senza posa le debolezze 
gli uni, ia timida condiscendenza degli altri. 
‘Alla politica delle finzioni e delle menzogne 
‘opponiamo dappertutto. ‘e sempre. Ja_ nes 
politica n cielo scoperto. Tu fondo, In Francia 
è cattolica e monarchica. A noi tocca pre- 
munirla contro i suoi errori, e mostrarle gli 
scogli a utiitarle il porto, To spero di non a- 
ver fallito giammal a: questo dovere sneto, e 
nessuno: avrA.il potere: di farai deviare dal 
mio caminino, 

«To non ho ‘hna parola da ritrattare, nè 
ti arto ili cui debba pertirmi, perchè. tutti 
ti furono ispirati dall'amore. per la mia pa- 
tria; ed io rivendico. altamente ln miu parte 
di responsabilità nei consigli che io do ai mici 
amici. 

«Il giorno del trioufo: è ancora. un segreto 
di Dio, ma abbinte fiducia nella missione della 
Franci 

= L'Earopa lin bisogno di lei, il Papato ha 
bisogno di Jei; ed è perciò che la vecchia na- 
zione cristiana non ud perire, 

= Fate asseguametto sulla mis. costante af- 
fezione. 
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Ci sorivono: 
‘Roma, 21 ottobre (sera); 

Mentre la Commissione d'inchiesta in-| 
duatrialo sta compiendo a Torino la serie 
dello, sue investigazioni, al Ministero di 
agricoltura si stanno riunendo in gran 
fretta gli elomenti finora raccolti, all'og- 
getto di trarre le conolusioni pratiche 
entro il più breve termine. possibile. Sem- 
brerebbe che lo proposte della Francia 
per nna riforma radicale del presente 
trattato siano giù atato presnnunziato, e 
che il Governo italiano voglia premunirai 
pel gioruo in cui avranno ad ‘aprirel i 
negozinti. Non sì ebbe (questo oramul è 
fatto notorio) il coraggio di replicare a- 
scluttamente al signor hiera che il trat- 
tato in vigore tra la Franoia e l'Italia 
è Iungi ancora dalla sua scadenza, e che 
da nol non ravvisavasi ragione alcuna 
di ansoggettare ad nna crisi dubbiosa 
e fors' ancho pericolosa il commercio 
nostro. 

La risposta sarebbe sembrata alquanto 
‘dura. a Versailles, ma non avrebbero colà 
potuto adontersene, poichè n nulla giova 
l'esempio dell'Inghilterra, la quale, tro- 
‘vandosi oramai senza trattato ©. sopra» 
tutto senza scliermo contro lo tamse diff 
renziali di bandiera, doveva necessari 
mente scendere a patti. Fatto sta che le 
prime entrature' della Franola non farono 
respinte, e cho oramai è giocoforza pol 




















[Governo di impegnarei in una dubbiosa e 
difficile discussione. Nell'inchiesta mini- 
‘steriale avranno pertanto ad attingersi 
(gli argomenti per ribattero le pretese che 
paressero Inammessibili. Ed è bene clie 
lo si sappia a Torino, dovo potranno for- 
nîrsi a questo rignardo alla Commiasione 
prezione indicazioni. Siate. convinti che, 
per quanto sia grando la debolezza (del 
Governo nel suol rapporti colla’ Franoia, 
‘quello non oserà mai di fare congessioni 
clie siano in contraddizione aporta coi 
desideri pubblicamente manifestati dalle 
Dersone competenti e dagl'interessati. 

Debbo completate una notizia clie vi 
trasmisi. pool giorni orsono. Il rapporto 
della Commisatone, d'inchiesta sulla, tas 
di ricchezza mobile sarà presto compiuto. 
Non solo il Sella ha sollecitato il Moa- 
Togonato peroliè quello nia, presto presen: 
tato, ma il Maurogonato la già replicato 
pigliando fmpegno di soddisfare. quanto| 
‘prima tal desiderio. Non appena saranno 
(convenuti a Roma i componenti quella 
(Commissione, la relazione potrà. essere 
‘approvata e conseguata al Ministero. 

Si volle ravvisare nell’atticoletto pub- 
blicato: stamano dall’Opinione circa la 
rendita. assegnata al Papa , l'indizio che 
non è lontano il momento in cuì si sa 
[cho dovrà farsi la consegna del titolo al 
Vaticano. Mi consta invece che ancora 
in questi ultimi giorni l'Antonelli hu 
rinnovato la dichiarazione positiva che 
il Papa non avrebbe accettata quella do- 
tazione. Le grandi economie operate in 
tutti i rami dell'azienda pontificia per- 
‘metteranno per lungo tempo ancora jl 
rifiuto, segnatamente se dura l'abbon- 
‘danza dell'obolo di S. Pietro, pel quale 
‘rotasi da qualche mese una recrudescenza 
di zelo. 

Oggi si è riunita a Montecitorio, lo 
[Commissione generale, del bilancio. Fu 
riunione pressochè nominale, essendo po- 
chissimi i presenti. Tuttavia fa pre. 
sentata alenna relazione, locchè ne. per- 
metterà lu stampa immediata, e consen- 
tirà alla Camera di intraprendere) senza 
altro il lavoro utile tosto dopo la sua a- 
pertura. 

Il generale Menabrea è ripartito per! 
Firenze, dopo aver definito tutti i parti- 
colari relativi all'alattamento del’ con- 
vento del Gesù a sedo del Comitato del 
Genio. 








STATISTICA DEGL'ILLETTERATI 
NEGLI STATI UNITI. 

La Revue Folitizue riporta i seguenti dati 
‘dal rendiconto dell'ultimo censimento: 

Nel 1870 il numero dello persone, d’an'età 
‘superiore ai 10 ‘atini, che non sspevano né 
leggere nà scrivere, era di 5,600,074, di cni 
sole 771,864 nato all'estero (questa cifra è ae- 
‘ni rimarchevole, perché talvolta si attribuisce 
‘all'emigrazione europea în presenza d'illette- 
rati negli Stati Uniti), Questo totale si di- 
Vide secondo fl colore, in :9,879,643 bianchi e 
|9,760,091 negri. 

La proporzione degli nomini di colore illet- 
terati è naturalmente molto più forte relati- 
vamente al Ioro numero totale nell'Unione. 
[Poiché su 10,000 abitanti dell'Unione si ha 
‘Approssimativamenta questa proporzione: 8711 
bianchi , 1206 nomini di volore , il resto chi- 
nesi ed indiani. 

Ta proporzione degli jlletterati è molto più 
‘considerevole nel sud ch nel nord. Nel sud 
la proporzione: degli elettori che non sanno 
fhè leggere né scrivere, è quattro volte e mezzo) 
più grande che nel nord. Si é fn pari tempo 
fatta la statistica dello persone di età supo- 


























|riore ni 90) anni ,, che non sanno nè leggere 


né! scrivere : Îl loro. numero ascendera a 8 
milioni 097,422 per l'Uniona tutta ; ‘Ja parte 
‘del sud in-questo totale figarava per 9,489,191, 


CORRIERE DEL MATTINO 


INONDAZIONI. 
La pioggia fortumatamente ieti ha costato 
alquanto, © sebbens | questa ‘mattina il tempo | 
Sia di nuovn biovigginoso, tuttavia si più 
spetaro che nin avremo a doplorare nuove 
‘sventure e muovi disastri in Piemonte. 

Continuano intanto ad arrivarei notizie do: 

lorosiosimo dal Novarese, dalla. Lumellius'c 
dalla Lomardia, 
TI prefetto di Novara così telegrati 
Lo stato dell'atmosfera. è sompre invariato; 
Ssufiano venti di levanto © continua quasi senza 
intermittenza Ia pioggia. 

Ti lago all’idrometro di: Pallanza segna 
ssmpre da (0,60 ‘a 4,70; per buona ventura 
continua la nove sui monti. 

‘Ad Intra lavorasi attivamente a riparo dei 
Gravi danoî; i torrenti delle ‘altro vallate 
empre. grossi, haano. prodotta l'allagamento 
(i varii punti, Anche il canale Cavour fu dan-| 
beggiato dall'allagamanto, dei. terreni supe: 
fiori. 

Oggi notasi in generale nn liove decrescere 
dello icque. 

Milano, 23, — L'imperversaro del témpo 
Îa tutta la giornata d'iorì e della. notte. fa- 
‘ceva temere stamane notizie gravissima dello 
‘acque nella nostra proviuoia,, Fortuuatamenta 
[così non fa, malgrado che la piena del Poe 
auoita. del ‘Ticino abbi sno già ragginnto quella 
del 1868, 

Lo ultimo notizio che si hanno di “questi 
fini in tuttò il loro lungo corso sono. però 
[poco rassicuraci 






































[ministrazioni: dei Iuoghi vicini, il Prefetto) ha 
fatto praticare d'argenza una requisizione di 


800 chilogrammi! di pane ds alcuni pristioni 
(della nostra città i quali non solo accedettero | 
volonterosi alla rioliesta , ma proffersero 
provvedere ulteriormente ‘niche: col lavoro 
Etraordiuario, Se non che essendosi anche in 
questa. occasione Il Prefetto rivolto al Co: 
mando militaro,, eblio, mercé Je premure del 
si. colonnello comm. De Fornari, comandante 
iateribnle del presidio, Ja pomibilità di di 
spotro di 1990 razioni di pano confezionato 
(dall'impresa delle sussistenza militari , e la 
certesza di potor avere di volta in volta 2000 
razioni col semplice preavviso di alcune ore. 

Il'miniitro (lell'interno ba accordato un mi 
sido di tremila lira ai poveri danneggiati dai 
l’inondazione del Ticino. Uguale sussidio ha 
pur concesso ai poreri danneggiati dalle piene 
Mella provincia di Messina: 





Ii corriere li Fireoxo giunse a ‘Torino in 
ritardo ‘stato ua nuova interrozione sulla 
linea ferroviaria Firenzo-Pistoîa, La valigia ha 
Hovato passare per la via di Foligno-Falconara. 





Ti ministro della marina, Ribotty, ha pas 
‘into in rassoizua ‘la squadra navalen Napoli. 


Domenica; malgrado il tempo le; elezioni co- 
(manali a Chiavari ebbero luogo con numeroso 
intervento di lettori, Sappiamo clio la. gran- 
(issima maggioranza degli eletti riuacì libe- 
rale, il partito clericale non avendo, ottenuto 
‘che ‘quattro seggi su trenta di cui è compo- 
‘sto qual Consiglio. (Commercio). 











Caoxaca NERA 
n 
L'altra sera noll'osteria dell’Amisizi 
Aradonna, del Pilone, ti 
. ed'il sarto D. Al primo ron andarono 
i certe parole dell'altro, ‘ed afferrato na 














A Stefano, © più ancors. 4 Caselle Landi, 
‘ina gran part delle ca:npagne ‘è sotto, l'ac: 
qua. Vista poi l'impossibilità. di poter 'resi- 
sere alla difesa dell'argino maestro, gli'in- 
[gegneri loro malgrado dovettero abbandonare 
ogni storzo © ritirarsi faceado mettere. prima 
in salvo in battelli tutta la popolaziono della 
Parto cho andava ad inonda. ‘7 

Tl nostro prefetto ha spedito personale e 
[anssidii nelle' parti più minacciate. 

Pavia, 99. — Un telegramma da Broni di 
stamane anniunzia una nuova disgrazia. 

Il Po ha rotto l’argine Tornello, Si prevede | 
l'inondazione del paese di Mezzanino. Per ora 
si provvede al mantenimento. dell'argino ili 
Scuropasso per impedire correnti ‘e maggiori 
danni: Cssò e persone sono in pericolo. 

— Altro telegramma dalla Cava anmunzia 
che in seguito alla rottura. degli argidi del: 
l'Alto Siccomario avreuuta ieri sera a ore 
[su i fondi Rovedi sono allagati i comuni di 
[Garrecliioazo, Meztano, Travacò e 8, Martino 
Siccomario. 

— Un telegramma: da Pieve Porto Morano 
[annuneia la ininaccia della caduta di parto di 
'quell'argintura. 

La Prefettura ha subito disposto, per invio 
"i trappe con gli occorrenti attrezzi. di sal: 
Vataggio. 

Il Borgo Ticino presenta stamane un aspotto 
‘animatiasimo, e doloroso al tempo stesso. Dap- 
pertutto carri che' trasportano. mobili, musse- 
Frizio e biancheria: sono stato fatto. sgombrar 
'alcune case che minacciano rovina. Il servizio 
dello barclio è fatto ammirabilmente morcà te 
saggie disposizioni, lo zelo e l'attività degli 
impiegati municipali, de'sorvegiiauti, dei ci- 
ici pompieri, Si distribuiscono generi di prims 
liecessità allo famiglie che sono rinchiuse. iu 
‘caso dalle acque. Per ora non sì hnuno a de 
lorare disgrazie. 

l Ticino cresce sempre e nel momento, in 
cui soriviamo: (ore 11) ci riferiscono che se- 
gna 4, 80, 

Essendosi riconosciuta la dificoltà di poter 
provvedore di pano in quantità suffiente gli 
‘abitanti del paesi inondati meliante lo som- 














andeliore glielo menova: vulla. tasto eausn: 
liogli una ferita nen grave. 

— Verso le 6 1;2 di ieri sera, 7 individui 
attaccarono briga col padrone dell'albergo di 
Bologna perché trovarono una note da pratso 
troppo nterata tei prezzi | non mancarono È 
camerieri & prendere le parti del padrone, ma 
Hli sconosciuti incominciarono n° menar "le 
Hal e ferirono un cameriere com una botti: 
(lla. Lo guardio della stazione della. ferrovia 
Hedavano “la lite ed arrestavano due litignati. 

— Tori sera; verso lo 0, una frotta di gio-| 
Vimnstri vennefo n contesa sul limitare de via 
Bogino, di finco al cad Fiorio, In ua attimo 
dalle parclo scesero ni fatti, e dato ‘di piglio 

















Cemserà quindi il ‘servizio coll'orario prev- 
\risorio pubblicato, (coll'avriso in data\1W cor- 
Tute, cha resta interamente abrogato. 

Verrà con detto giorno risttivato! senza al- 
‘tuna limitazione il servizio, delle merci tanto 
‘a grande (che a velocità fra Firenze 





© Pistoja_e)atazioni intermedie. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATO 
CAGENZIA STEPANI 

Londra, 23 oltobre. 
Il Governo spedì nir Bartle a Zanribar 
per sopprimere il commeroio degli schiavi 
ed aprire nna comunicazione con Living: 
stone. 

Pest, 22 :oltobre. 

Le due Delegazioni tennero: oggi una 
seduta, ed ‘approvarono le proposte della 
(Commissione comune; cosicchè: now esiste 
più alcuna divergenza fra Je due  Dele- 
azioni circa i bilanci degli affi esteri, 
delle finanze © della marina. 
TI Zloyî annunzia che 1° imperatore 
d'Austria ha spedito il conte Beust a 
Dresda per. rappresentarlo in occasione 
della celebrazione del Giubileo nuziale 
dei novrani di Sassonia. 
Il Lloyd nmentisce la voce che Mile 
tics, capo del: partito serbo in Uncheria, 
Ala stato colpito da' apoplessia. 

Berlino, 22 ottobre. 
La Camera del signori ‘elesse il conte 
‘Ottone Holberg, ‘conservatore liberale, a 
‘presidente. ‘Incominoiò quindi a discutere 
il progetto relativo all'amministrazione 
dell distretti. 
Il Minietro dell'interno. pronunaid nn 
‘discorso; e dimostrò che f* ‘principio del 
progetto è quello di stabilire il. self Ge- 
veramelit. 
Il Governo presentò. alla Dieta prus- 
‘siana il bilanoto pel 1873, Le spese © 
le entrato sono. calcolate a 209,608,642 
licadi, ed equilibransi, Le entrate pre- 
visto ‘sorpassao quelle del 1972 di 19 
milioni. i 
Il Governo propono d’impiegare 7 Sit 
milioni per’ l'ammortamento del Debito 
pubblico, 4 112 milioni. come dotazione 
‘det fondi provinciali’, un milione per 
istabilire Ta nuova amministrazione nel 
distretti, 2.114 per ‘aumentare. l'indene 
nità di alloggio per gl'impiegati civili. 
Finalmente sono considerevolmente st 
‘mentate le spese per ln istrazione pub» 
blica, i culti e le arti. 
Il progetto del Governo venno viva» 
‘mente applaudito. 











‘aî coltelli, vibravano colpi dia forsennati. 

Due guardio municipali. presentaronsi ai 
‘mono per sedare la rissa, riescendo ad arre- 
‘stare il più facinoroso 

Non appena eseguito l'arresto, i compagni 
ai ‘questo Iaviciaronsi addosso alle due guardie 
Per'modo ch'esse troraronai 
‘tare Ja daga per difoiderai 
icinavano l'arrestato, sì. coprivano: dai colpi 
dei riottosi. 

Vedendosi però soprafre dal numero; chis 
[sero aiuto ad un ufficiale di cavalleria che 
stavasene spettatore della lotta , ma'il med 
‘simo tion se ne dieda per iutezo! 

Tatauto i compagni dell'arrestato riesoirono a 
liberarlo (uggeido, quantuaque inseguiti dalle 
"tease guardie, iu ‘mano alle quali restò un col- 
tello n fora di ailetto. La guardia Quaranta, ri: 
fortò una ferita al ventre, e la guardia Mosca 
'ebbo la mantellina. forata ‘da un colpo di col- 
tello. 

— Alla lavaudsia ©, ignoti marinoli invo-| 
larono ta involto di biancheria, 

— 0. Pietro veuno colto in flagrante furto| 
(di ‘in grosso rubinetto di metallo cel labora- 
torio meccanico: di Maritano Franeésco, in via 
‘delle: Rosine. 

— Il padrono del Calfà del Seminario, {nl 
ria Seminario , dentinziò che ignoti ladri fat- 
tisi chiudere nella notte entro il uegezio, ru- 
bavanò circa, 16) dal tiratolo e so ne usi 
[rano «enza commettere altri guasti. 

— Gli arrestati furono 15 fra cui 7 donne. 


























FERROVIE DELL'ALTA ITALIA, 

A partiro da domani, gio: sdi 24 corrente, 
| treB fra Eltenso o Fleteie non faranno più 
trasbordo a Calenzano © riprenderanno il loro 
sudamento normale regolati. dall'orario gene- 
ralo vigente. 











Firenze, 29: ottobre. 

AL trasporto, della salma del conto 
Brassier di St-Simon sono intervenuti it 
prefetto, il nindaco, Cadorna, Menabres, 
Îl principe di‘ Lynar, segretario di Jega- 
‘zione, gli uffofali; della guarnigione © 
della' guardia nazionale, 1e/bande milt- 
tarî, i consoli esteri e folla jmmensa. 

La Gazzetta d'Ialia pubblica una lunga 
deliberazione degli arbitri per la que- 
‘stione tunialna. La Società chiedeva ‘In 
‘condanna del Bey di pagare 2.284,00. 
[Gli arbitri esclusero i danni indiretti, ed 
‘ammisero in genero i dannî diretti se aa- 
raîno accertati. Sono concessi 4 mesì 
alle parti per la prova e/controprova. Se 
dopo. i 4 mesi non saranno venute ad un 
accordo; ritorneranno dinaozi agli ar- 
ditri.. 





‘Pari 
Teofilo; Gautier: è morto. 
Il Bollettino conservatore repubblicano 
respinge il progetto dalla. presidenza a 
vita, affermando che esso non. ebbe mai 
un carattere serio. 
Berlino, 2 ottobre, 
La Camera del signori terminò. la di- 
scnsslone generale del progetto relativo 
(alla sistemazione dei distretti. 
Il Ministro dell'interno ne raccomandò 
l'approvazione 
Gumbinnen, 23. ottobre. 
Mi sholera è scoppiato pure nella città 
russa Dialystock, nel Governo di Grodno. 


28 ottobre; 
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A datare dal l novembre ®:S° PROFUMERIE cosruzione Di cnerà | sumera a mamo 
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Avanti Il trilanale civile 
Tiella, ed alla rasa udienza gel 16 


DE SAINT JEAN |CHARDIN-HADANCOURT CE 



















verrà trasferto in Piazza Paleocapa ina a onpere a Annières (Senna) Ta cliza Akgadoa Peio ela [pei 





(già S. Quintino), N. 2, Torino: Uffizio © Magazzino, Bond, Sibevtopol, 18 bio, Parigi, [Unit rei 
RI GRANDE FABBRICA DI ‘sede in 'orino, vente per ox 


Gerbino (re 8 114) — Le la compra è vendita di farine. 


pre Cr cilala © vane rtpos must roriso [SAPONI TRASPARENTI si BLICERINA 1.55: 2% 


sentent s La Casa di Rappresentanze, Commissione e Depos DI VARIO PROFUMO Giani DOO SITI coi desio 
‘Raffiello Sanzio. p 

















delicati ul'eignor Vincenzo Grolle 












meAI tO (re 8) = Equestre com L. MANINI e C° Paga D'MONDO, fil'at'Opedala bi 'rariooie Cata biro (abtoriato e ra A AE O I ipo sacondo 0 
paguia Davide: Guillaume. Questa lia avuto il suo principio 


| AF Dc Colima, | incarico dele reppresentiza e vendita del can 
| Ri A e RR "Ts ISTITUTO COMMERCIALE ARGAN Si; tisi 


‘ol 1° aprile 2629; @ anriì duentiva 
n por CUAVIA Deo [LINO 07 quanto 





pisiso di 
fi rim fotto a 
te il suo COPSO i L, 901 G7, quanto AI secondo, 





















N VIALI d'insegiament? lultno, [euiceser (nirent, tecexco; Meico-Chimica, ‘A: GO I 
1 3 titmettca, conubiliti tn parita semplice » doppia, calligrafia, stri Lo 
il Boxsini (t6 9) — La dram politiene commerce, 1 professori; 9 cre di let 0ns al ict; Gotsito; | Fo dilidimento per icelto. DEN Ia 





3 ‘motica compagnia torinese 
done © Perrero rappresenteri 
Le miserie d'monssà Travet, | quadrati, da mMittare nl presente. 
i PP | Dirigersiprewolisigg. Emaunele Fubini © ©., Varchi 
cre canine e due [3% Carlo Alberto, N. Bi 10.Gn 
Da affittare Manin 





ibione del prezzo n favore de 
“Torino, 2A ottobre 1872 'rodio:i che aoranao depositati 
ge” "Gio sost. Piana pc. oro (ili di ordito” nella cancr 


lerin dl tribunale, 
9859 _NOTIFICANZA ella, 19 ottobre 1872, 
Con atto 16 undante ottobre del-|34. 





i w\pianoterrento, in posizione centrale, [30° patroni fra | principali banchieri, negozianti è Inbbrican 
Grandioso. Locale iit*ainerico dl oltre sog tetei [FINA mi rin beh csc e bic 
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dimessi ISTITUTO S. SALVARIO TAPPETI PER PAVIMENTI — [lisci Se 











ta 
Genio ricacains Convitto di Jana tessnti e atampati, passadore, doscond-tt1it, e devant: | nisnora Giuseppa Gonella, residente || con” sentenia del tribunale di 
Tecnico e Ginnaniale | © semi-ton sofa — Stolto por mobili, tende; miusole o coporto — Presso 1 fue ci micio N {odor * del 27, mageio ultimo 
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Da affittare Vendita di Stabili. pra Cene cata e doi tccemor A gni A (Gala pi lo azera dl 
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